
    
      [image: copertina]
    

  



Antonio Ferraiuolo

Da Odoacre a Carlo Magno Volume 2


Dalla caduta dell'impero romano d'Occidente alla sua ricostituzione (476-800)









                    
 






  

    
[image: ]
  

  
The sky is the
limit 





                    
UUID: 03ea1f56-9f6e-46c2-aac2-db32e719f9bd

Questo libro è stato realizzato con StreetLib Write

https://writeapp.io








        
            
                
                
                    
                    
                        Clodoveo e i Franchi
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    
I
Franchi avevano occupato la parte N. E. della Gallia, ponendosi, i
Salici fra Loira e Mosa, i Ripuari fra Mosa e basso Reno. Anch'essi
avevan preso parte della battaglia di Chalons, i Salici, sotto il
loro duce Meroveo, coi Romani, i Ripuari con Attila. Childerico,
figlio di Meroveo, trattando con alterigia la nazione fu cacciato,
e i suoi Franchi riconobbero la signoria fondata dal governatore
romano Egidio intorno a Soissons; ma volendo egli tenerli in
assoluta soggezione, si sollevarono e si volsero di nuovo a
Childerico. Il costui figlio Clodoveo (481) riunì Salici e Ripuari,
e divenne il fondatore della prima monarchia barbara che avesse
lunga durata. Per divenire signore assoluto adoperò, a dir vero,
ogni maniera di violenze; ma diede con ciò alla nazione salda unità
e grande potenza. A que' tempi i Franchi occupavano il territorio
del basso Reno e il Belgio fino alla Somma. Fra questo fiume, la
Manica e l'Atlantico (Armorica) abitavano i Brettoni fuggitivi
dall'Inghilterra. Al S. della Loira, fino a Spagna da un lato e
Provenza dall'altro, stavano i Visigoti: all'E. di essi e al S. dei
Franchi i Borgognoni fino alla Loira superiore. Fra i Borgognoni,
Franchi e Visigoti era il dominio del romano Egidio. All'E. gli
Alemanni tenean la sinistra del Reno, dallo sbocco della Lahn al
paese dei Borgognoni, la destra del Reno, pressochè tutta la
Svizzera, e a S. E. il paese fino al Lech. Ivi confinavano colla
popolazione germanica dei Bavari, abitante fra Lech, Danubio ed
Enns. Al N. dei Bavari erano i Turingi fino al monte Ercinio; più a
settentrione ancora le popolazioni slave, occupanti tutto il paese
fra l'Elba e i Franchi; da Anversa all'Iutland i Frisi. Clodoveo
cominciò dal cambatter Siagrio, figlio di Egidio, ed i
Gallo-Romani, che vinse colla battaglia di Soissons (486). Indi si
volse ai Turingi, e li rese tributari. Dai Borgognoni ottenne in
sposa Clotilde, nipote di re Gundobaldo, la quale, dopo la vittoria
del marito sugli Alemanni presso Tolbiaco (496), lo indusse ad
abbracciare il cattolicismo. Anche il paese degli Alemanni fu in
parte occupato dai Franchi, e quivi il nome alemanno scomparve per
sempre. Altrove (nell'Alsazia) si porcedè con minor violenza,
sicchè poteron conservarsi i costumi e il nome dei vinti. Gli
abitanti dell'Armorica furono pur essi costretti a riconoscere la
supremazia di Clodoveo. Una contesa sorta nella famiglia regnante
in Borgogna indusse il re dei Franchi ad assalir quel paese; ma
sebbene vincitore a Digione (500), non ottenne risultati
importanti. Poco dopo si volse contro i Visigoti per difendervi,
diceva, i cattolici, e colla battaglia di Vouglè, presso Poitiers
(507), tolse loro tutti i possessi nella Gallia, eccetto la
Settimania. Tali spedizioni non portavano però ad alcuna stabile
conquista; eran fatte piuttosto per raccor bottino e schiavi, ed
impor tributi: l'occupazione non era permanente, nè assoluto il
dominio; ma piuttosto una supremazia; frequentissime scoppiavano
quindi le sollevazioni. Allo scopo di consolidare il potere nella
sua famiglia, Clodoveo trucidò gli altri discendenti di Meroveo;
principi e grandi cui non tolse la vita, privò d'ogni autorità. In
quest'epoca furono scritte le prime leggi dei Franchi, dette 
Saliche (forse il codice barbarico più antico), tolte in
parte da antiche norme, in parte nuovamente fissate: per esse le
femmine venivano escluse dalla successione nelle terre.










OEBPS/images/cover.jpg
AT

‘ | ti:
b jupit

Auing 4

Da Odoacre

a Carlo Magno

Dalla caduta dell'impero romano d'Occidente alla sua
ricostituzione (476-800)

Volume 2





OEBPS/images/ebook_image_230553_3a3f6c4a195260aa.jpg
& Passerino Editore














